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Autore: Massimo Uberti  
Nasce a Brescia nel 1966. Partecipa allo spazio di Via Lazzaro Palazzi, Milano. 
È redattore della rivista dʼarte “Tiracorrendo” e docente di Pittura e Arti Visive presso 
lʼAccademia di Belle Arti SantaGiulia, Brescia. Vive e lavora a Brescia. 
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Titolo: 
Esser Spazio 
 
Anno: 2008 
 
Descrizione del progetto: 
Lʼopera luminosa Esser Spazio doveva essere collocata allʼesterno del Museo MAXXI, 
inserendosi nel contesto architettonico con discrezione e abitando la gradinata finale della 
piazza che precede lʼingresso al museo stesso. 
Coerentemente alla sua ricerca artistica, spesso tesa a tracciare forme e segni simbolici 
allʼinterno dello spazio pubblico architettonico e urbanistico, ora con effetti di 
spaesamento, ora con lʼobiettivo di sottolineare caratteristiche e peculiarità del luogo, 
Uberti in questo caso proponeva una frase, un motto e  un invito al contempo, chiedendo 
al pubblico di partecipare attivamente alla costruzione del Museo: riflettendo cioè sul 
senso del nuovo contenitore dʼarte contemporanea, sul suo ruolo rispetto alla  cultura ma 
anche alla forma della città. Esser Spazio  è una richiesta rivolta allo spettatore di 
diventare fruitore di quello spazio e di contribuire al senso dellʼarte in quello spazio.  
La scritta luminosa, se fosse stata realizzata, avrebbe sottolineato al contempo la funzione 
dellʼarea esterna del museo, luogo di attesa, di partenza e di ritrovo, simile nella funzione a 
quella di una piazza dove la gente arriva, si incontra, si saluta, si ritrova, si emoziona, 
condivide e scambia informazioni.  
Esser Spazio  diventerà infatti piazza solo con le persone che vorranno contribuire a 
renderlo davvero tale: uno spazio vivo e in costante trasformazione. 
Ogni singola lettera che costituisce la scritta Esser Spazio  si sarebbe dovuta comporre di 
tre parti: 
una struttura in acciaio satinato che riproduceva la forma della lettera stessa; 
un neon bianco a luce fredda 6500° k sagomato nella forma della lettera, inserito nella 
struttura di metallo; 
un vetro di colore bianco che sigillava la facciata di ogni singola lettera. 
Le singole lettere sarebbero state ancorate al suolo mediante perni adatti a garantirne la 
sicurezza e la stabilità. 
 
Descrizione della documentazione del progetto: 
 
1_UBERTI_areainterventoesterno_MAXXI.jpg (42,01 x 29,7 cm, 150dpi) 
pianta del Museo MAXXI, area esterna e indicazione della collocazione del progetto Esser 
Spazio  
 
2_UBERTI_vistalogocolore_MAXXI.jpg (21,39 x 16,95 cm, 150dpi) 
vista notturna del progetto Esser spazio, a colori, con logo del Museo MAXXI 
 
3_UBERTI_vistacolore_MAXXI.jpg (21,64 x 17,17 cm, 150dpi) 
vista notturna del progetto Esser spazio, a colori 
 
  
4_UBERTI_vista_MAXXI.jpg (21,73 x 17,29 cm, 150dpi) 
vista notturna del progetto Esser spazio, in bianco e nero 
 
Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
Il progetto è stato presentato alla Commissione del Concorso internazionale 
SPAZIO/MAXXI due percento, bandito nellʼottobre 2008 dal Provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche per il Lazio, lʼAbruzzo e la Sardegna, dʼintesa con la PARC 
Direzione generale per la qualità e la tutela del paesaggio, lʼarchitettura e lʼarte 
contemporanee, e rivolto agli artisti per la realizzazione di due opere dʼarte destinate a 
MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma: una per lʼatrio del museo e una 
per lʼarea esterna. 
 
Motivo di mancata realizzazione: 
Lʼopera non è risultata vincitrice. 
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Artist: 
Massimo Uberti was born in Brescia (Italy) in 1966; he has participated in the Lazzaro 
Palazzi Group in Milano (Italy); he is editor of the art magazine “Tiracorrendo” and teacher 
of Picture and Visual Arts at the Academy of Fine Arts SantaGiulia in Brescia (Italy). Lives 
and works in Brescia (Italy). 
 
Title: 
Esser Spazio 
 
Year: 2008 
 
Project review: 
The light work Esser Spazio had to be placed outside the MAXXI Museum, integrating  the 
architectural environment with discretion and inhabiting the final steps of the square above 
the entrance to the museum. 
Uberti, coherent with its artistic research which often aims at drawing symbolic shapes and 
signs on the architectural and urban public space – sometimes with effects of 
displacement, sometimes to emphasize the characteristics and peculiarities of the place - 
in this case suggested a sentence, a motto and at the same time a call, asking the public 
to actively participate in the construction of the museum: then reflecting on the meaning of 
this new space for contemporary art, on its role in respect to the culture, but also on the 
shape of the city itself. Esser Spazio is a request for the viewer to become a user of the 
space and to contribute to the meaning of art in that space. 
The sign, in case it should have been realised, would have underlined at the same time the 
function of the external areas of the museum, a place for waiting, leaving and meeting, 
similar in function to a square where people can come, meet, greet, find, get excited, share 
and exchange information. 
Esser Spazio could in fact become a real square only thanks to the people who'd want to 
contribute to tranfrom it into a lively space, in constant transformation. 
Every single letter that forms the Esser Spazio sign should have been composed of three 
parts: 
− a polished steel structure that reproduced the shape of the letter itself; 
− a white cold light neon 6500° K molded in the shape of the letter, inserted in the 
metal structure; 
− a white glass sealing the front of each letter. 
The individual letters would have been fixed to the ground with pivots suitable to guarantee 
their security and stability. 
 
Project materials review: 
 
1_UBERTI_areainterventoesterno_MAXXI.jpg (42,01 x 29,7 cm, 150dpi) 
 plan of the museum MAXXI, external areas and indication of the placing for the Esser 
Spazio project. 
 
  
2_UBERTI_vistalogocolore_MAXXI.jpg (21,39 x 16,95 cm, 150dpi)  
colour night view of the project, with the museum logo. 
 
3_UBERTI_vistacolore_MAXXI.jpg (21,64 x 17,17 cm, 150dpi)  
colour night view of the project. 
 
4_UBERTI_vista_MAXXI.jpg (21,73 x 17,29 cm, 150dpi) 
black & white night view of the project. 
 
Commissioner and other informations about the original project: 
The project was submitted to the commission for the International Competition 
SPAZIO/MAXXI due percento, published in October 2008 by the Provveditorato 
interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, lʼAbruzzo e la Sardegna, in agreement 
with the PARC Direzione generale per la qualità e la tutela del paesaggio, lʼarchitettura e 
lʼarte contemporanee, and adressed to the artists for the creation of two works of art for the 
MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Rome: one had to be designed for the 
atrium of the museum and another one for the outdoor areas. 
 
Unrealized project: reason why 
The work didn't win the competition. 
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